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Da qualche mese campeggia
su tutti i giornali cittadini la noti-
zia della costruzione della ciclo-
via tirrenica che dovrebbe pas-
sare attraverso la Riserva Natu-
rale della Lecciona. Secondo il
progetto, la ciclabile dovrebbe
essere larga circa due metri, a
doppia corsia di terra battuta, e
dovrebbe collegare Marina di
Carrara a Marina di Pisa, attra-
versando il parco di Migliarino,
San Rossore, Massaciuccoli. Vi-
sto il dibattito che anima la citta-
dinanza, abbiamo deciso di ap-
profondire l’argomento e anda-
re a vedere in prima persona;
tutti infatti nella nostra città han-
no passeggiato almeno una vol-
ta tra le dune che portano al ma-
re, ma perché è così importante
questo parco?
Innanzitutto si tratta di una Ri-
serva Naturale, popolata quindi

da molte piante e animali a ri-
schio, come il fratino, un uccelli-
no a cui bisogna prestare molta
attenzione perché nidifica sulle
dune, rischiando che le sue uo-
va vengano calpestate. Lo si
può osservare mentre si aggira
veloce tra le dune: è facilmente
riconoscibile perché possiede
un corpo piccolo e tozzo, una te-
stolina tonda dal becco sottile e

la caratteristica mascherina ne-
ra. Oltre al fratino, gli altri abi-
tanti della Riserva sono per lo
più schivi e spesso vengono di-
sturbati o spaventati dalla pre-
senza umana; tra questi è bene
ricordare il cinghiale, la volpe, il
daino, e molte specie di uccelli
che abitano tra i pini, le farnie, i
lecci e i ginepri del bosco litora-
neo.

C’è però una caratteristica che
rende l’ambiente unico in tutta
Italia: le dune. Benché spesso
siano considerate solo mucchi
di sabbia, in realtà le dune sono
di importanza fondamentale
per il nostro territorio: permetto-
no infatti di mantenere viva la
flora della pineta di levante, pro-
teggendola dai venti marini che
trasportano il sale e il salmastro,
elementi nocivi per molte pian-
te. Ma non solo! Aiutano anche
noi umani, proteggendo dalle
inondazioni la nostra città e il
territorio circostante, perché le
piante pioniere che costellano
le dune consolidano il terreno e
contrastano il fenomeno
dell’erosione. Inoltre favorisco-
no l’accumulo di acqua dolce
nelle depressioni interdunali
che impedisce all’acqua salata
marina di penetrare nell’entro-
terra. Per questi motivi, le dune
vanno protette e tutelate, o sarà
messa a rischio la sopravviven-
za stessa del nostro territorio.
A questo luogo abbiamo dedi-
cato alcuni approfondimenti di
scienze e di educazione civica e
un’uscita didattica nella quale
abbiamo lavorato alle due inter-
viste. Perché la scuola è questo:
una finestra da cui affacciarsi
sul territorio e sul futuro.
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Secondo lei che impatto
avrebbe la ciclovia tirrenica
sull’ambiente? E sull’econo-
mia della città?
«Dipende dal suo tracciato, se
passa da Viale dei Tigli ci sarà
un doppio beneficio per la città:
ambientale ed economico. In
primo luogo perché favorirà
l’uso della bicicletta invece
dell’auto riducendo il rumore,
l’inquinamento dell’aria e le
emissioni di CO2. Economico,
perché porterà turisti. Se inve-
ce si pensa di fare attraversare
la ciclovia Tirrenica dalla Leccio-
na o dalle altre Riserve Naturali
del Parco Migliarino, San Rosso-
re, Massaciuccoli, il danno am-

bientale rischierebbe di cancel-
lare i possibili vantaggi econo-
mici. L’aumento dei turisti sarà
causa della scomparsa di anima-
li e piante con una drastica ridu-
zione di biodiversità da cui di-
pende la vivibilità di Viareggio e
del Pianeta».
Il dibattito cittadino riguardo
alla costruzione della ciclovia
tirrenica è in corso anche in al-
tre zone?
«E’ in corso anche in provincia
di Pisa dove il tracciato danneg-
gia le Riserve della Bufalina, di
Bocca di Serchio, di Bozzone, di
Ugnone, di Fiumaccio, di Palaz-
zetto, del bosco di San Bartolo-
meo.
Un evento come il concerto di

Jovanotti sensibilizzerebbe le
persone sulla Lecciona?
«Dipende dal luogo dell’evento.
Se il concerto crea rumore e di-
sturbo per gli animali e aumen-
ta il rischio d’incendio, allora for-
se il messaggio che intende in-
viare non è quello giusto».

Perché questa zona è così impor-
tante?
«La Riserva Naturale della Lecciona
ospita al suo interno due Zone Spe-
ciali di Conservazione che fanno
parte della Rete Natura 2000, la re-
te di aree protette europee deputa-
te alla conservazione di habitat e
specie animali e vegetali di interes-
se comunitario. Il DGR 1223/2015
promulgato dalla Regione vieta chia-

ramente la realizzazione di nuove in-
frastrutture, se non strettamente le-
gate alla fruizione naturalistica».
Come potrebbero reagire gli ani-
mali che abitano nel parco?
«L’aumento del numero di turisti po-
trebbe compromettere lo stato di
conservazione di alcune specie di in-
teresse comunitario. Ad esempio,
potrebbe ostacolare le nidificazioni
di diversi uccelli o la riproduzione
degli anfibi negli stagni retrodunali.
Sul lungo periodo la realizzazione
della ciclopista potrebbe portare
all’estinzione locale di alcune popo-
lazioni di animali che utilizzano que-
st’area in momenti particolari del ci-
clo vitale».
Qual è la cosa più bella della Lec-
ciona?
«La mancanza di urbanizzazione. At-
traversare la Macchia Lucchese dal
mare attraverso le dune e il bosco fi-
no a villa Borbone, per me, è come
fare un viaggio nel tempo che per-
mette al visitatore di vedere come
doveva apparire tutta la Versilia tra
il 1700 e i primi del ‘900».

«La Lecciona delle meraviglie»
La costruzione della ciclovia tirrenica e la riscopera di un nostro gioiello ambientale di rilievo nazionale
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